
WEBINAR KAIDANERS – venerdì 25 marzo 14.30

LE CASSE DI PREVIDENZA PRIVATA:

UN APPROFONDIMENTO



Agenda

▪ Casse Professionali, quando nascono e cosa è cambiato

▪ Qualche dato su iscritti e solidità patrimoniale

▪ Quanto raccolgono e come investono
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Le Casse professionali e la svolta del 1994

In Italia ci sono circa 1,6 milioni di professionisti iscritti ad un Ordine o ad un Collegio

professionale.

Nel 1994 avviene un significativo cambiamento pensionistico per questi lavoratori, in

quanto il decreto 509 trasforma le Casse di previdenza da enti di diritto pubblico

in enti di diritto privato. L’intervento normativo ha prodotto:

▪ Rinuncia ai finanziamenti pubblici

▪ Autonomia gestionale, organizzativa e contabile

A carico di tali enti era previsto un onere importante: garantire l’equilibrio finanziario

(a tutela delle prestazioni pensionistiche) su un orizzonte temporale di 15 anni. A tal

fine, potevano in autonomia modificare le aliquote contributive, le eventuali aliquote di

rendimento ed i requisiti per la maturazione dei diritti.
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Il decreto n. 103 del 1996

Dal decreto 509/1994 rimanevano tuttavia fuori quei liberi professionisti sprovvisti di una Cassa

di Previdenza.

A sanare la situazione ha provveduto il decreto 103/1996 il quale ha previsto:

▪ Obbligo di costituzione di una nuova Cassa, in presenza di un numero di aderenti pari ad

almeno 8.000 professionisti;

▪ Inclusione dei professionisti sprovvisti di tutela previdenziale in altro ente previdenziale di

una categoria professionale similare;

▪ Istituzione dell’EPAP (Ente di Previdenza ed Assistenza Pluricategoriale) destinato ad

accogliere tutti gli altri liberi professionisti.

In tal modo si è costituito un sistema di previdenza privata di primo pilastro,

alternativo al gigante pubblico dell’INPS.
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L’impatto della riforma Fornero

Come noto, la legge 214/2011 meglio nota come «Riforma Fornero», ha impattato

direttamente sulle prestazioni erogate dall’INPS introducendo l’età di pensionamento

agganciata alle speranze attese di vita e, soprattutto, il passaggio al calcolo contributivo.

Sulle Casse professionali, la Riforma ha previsto l’obbligo di sostenibilità finanziaria

su un periodo molto più esteso, chiedendo di «adottare misure volte ad assicurare

l’equilibrio tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche secondo bilanci

tecnici riferito ad un arco temporale di 50 anni».

In conseguenza di ciò le Casse (salvo eccezioni che vedremo) hanno provveduto a:

▪ Alzare l’età pensionabile

▪ Introdurre meccanismi di calcolo pro-rata o contributivi puri

Il tutto, con inevitabili conseguenze negative in termini di prestazioni future.
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Gli iscritti AdEPP

Fonte AdEPP, XI 

Rapporto sulla 

Previdenza Privata, 

dicembre 2021

6



Liberi professionisti, di chi (e quanti) parliamo?

Iscritti attivi Enti Previdenziali AdEPP
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La demografia colpisce anche le Casse

Gli iscritti under 40 sono passati dal 41% nel 2005 al 28% nel 2020,

gli over 60 sono passati nello stesso periodo dal 10% al 20%.
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Sempre più pensionati lavoratori

Rispetto al 2005 gli iscritti attivi sono aumentati del 23%, i pensionati

attivi del 130%.
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Il reddito dei liberi professionisti

Il reddito 

nominale (2005-

2020) è 

aumentato del 

6% circa, quello 

reale (calcolato 

con IPCA) 

diminuito del 

13%.
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C’è equilibrio finanziario nelle Casse di Previdenza?

▪ Le entrate contributive sono

aumentate del 106% in 16 anni,

passando da 5,4 miliardi nel 2005 a

11,1 miliardi nel 2020

▪ Il numero di prestazioni è aumentato

dell’85%, gli importi erogati del

105%: nel 2020, 626.000 prestazioni

erogate per 7,4 miliardi di uscite

complessive
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Uno sguardo più dettagliato: Enti «509»
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Indicatori economici e demografici, anno 2020 – Fonte IX Rapporto Itinerari Previdenziali, Il Bilancio del 
Sistema Previdenziale Italiano, 2022



Uno sguardo più dettagliato: Enti «106»

13

Indicatori economici e demografici, anno 2020 – Fonte IX Rapporto Itinerari Previdenziali, Il Bilancio del 
Sistema Previdenziale Italiano, 2022

CASSE GIOVANI, 
RAPPORTI POCO 

ATTENDIBILI!



Il patrimonio raccolto dagli EPP…
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…e come è investito
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Le principali asset class - dettaglio
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Quali considerazioni?

Punti di forza:

▪ Rapporto iscritti/prestazioni ancora mediamente alto (3,75)

▪ Equilibrio finanziario

▪ Asset allocation in evoluzione, più efficiente rispetto al passato
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Quali considerazioni?

Punti di debolezza:

▪ Scenario estremamente eterogeneo, occhio in particolare ad alcuni

«103»

▪ Impatto demografico inevitabile

▪ Prestazioni attese in progressiva riduzione, per metodo di calcolo e

bassa aliquota di computo

▪ Criteri prudenziali non derogabili nella gestione finanziaria
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